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Centro Studi Pier Paolo Pasolini Casarsa del-

la Delizia

Il Centro Studi Pier Paolo Pasolini ha sede 
nella Casa Colussi-Pasolini, dimora della fa-
miglia materna del poeta e luogo dove visse 
fra la fine del 1942 e l’inizio del 1950: gli anni 
della stagione friulana. Oltre alla custodia di 
un ricco patrimonio documentale e bibliogra-
fico e all’attività espositiva, il Centro Studi è 
impegnato nella valorizzazione dell’opera e 
della figura di Pasolini attraverso convegni e 
seminari di studio, momenti di divulgazione, 
letture, proiezioni, attività editoriali e servi-
zio di consultazione e reference. A partire dal-
la casa museo di Casarsa è possibile percorre-
re un itinerario che comprende alcuni siti 
“pasoliniani”: Il Glisiùt a Casarsa, la Loggia a 
San Giovanni, la chiesetta di San Antonio 
Abate a Versuta, Palazzo Rota a San Vito al Ta-
gliamento, il Castello a Valvasone per conclu-
dersi nel luogo dove giace accanto ai suoi cari.

www.centrostudipierpaolopasolinicasarsa.it
via Guido Alberto Pasolini, 4
33072 Casarsa della Delizia (PN)
(+039) 0434 870593
info@centrostudipierpaolopasolinicasarsa.it
Orari di apertura
• Da martedì a venerdì, ore 15.00-19.00
sabato, domenica e festivi, ore 10.30-12.30 / 
15.00-19.00
• Domenica 17 aprile e lunedì 18 aprile 2022:
ore 15.00-19.00
• Da venerdì 22 aprile a lunedì 2 maggio 2022:
da martedì a venerdì, ore 15.00-19.00
sabato, domenica e festivi, ore 10.30-13.00 / 

15.30-20.00

Negli orari di apertura al pubblico il Centro 
Studi Pier Paolo Pasolini in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale di Casarsa 
della Delizia, grazie alla Pro Casarsa, gestisce 
lo sportello di Informazione e Accoglienza Tu-
ristica IAT per chi desidera fare l’itinerario 
pasoliniano.
E’ possibile prenotare gratuitamente una bici-
cletta per fare l’itinerario.
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Il Centro Studi Pasolini ha sede a Casa Colussi di Casarsa della Delizia (Pordenone), casa natale della madre 
di Pasolini, Susanna Colussi, dove fin dall’infanzia Pier Paolo era solito trascorrere le vacanze estive, e dove ha 
stabilmente abitato a partire dalla fine del 1942 fino al trasferimento a Roma nel 1950. Acquistata a metà degli 
anni Novanta dalla Provincia di Pordenone, dopo i necessari interventi di restauro è diventata la sede del Centro 
Studi. Da quel momento, le stanze che un tempo ospitavano i mobili e gli arredi dei discendenti di Domenico 
Colussi Battiston e Giulia Zacco sono diventate un suggestivo percorso espositivo che si snoda sui tre piani della 
casa.

Angela Felice, un’in-

dimenticabile amica

La sua naturale empatia che accompagnava il 
suo nome, induceva a quanti avevano modo di 
conoscerla, di guardarla  con occhi un po’ stra-
biliati. Angela Felice, che aveva la forza di at-
trarre chi l’avvicinava, ci lasciava il 2 maggio 
2018, spegnendosi all’ospedale di Udine a se-
guito di una improvvisa e funesta malattia. È 
stata una docente e fine intellettuale, critica te-
atrale e cinematografica, operatrice culturale  e 
direttrice per vent’anni del Teatro Club Udine. 
Angela Felice è stata anche una straordinaria 
formatrice per tantissimi giovani grazie all’ori-
ginale operazione culturale del Palio Teatrale 
Studentesco, pure in questo apprezzata orga-
nizzatrice nel mondo della cultura e del teatro 
friulano. Amava incoraggiando i suoi studenti 
e, in generale, tutti i giovani che incontrava. 
Dal 2009 era diventata direttrice del Centro 
Studi Pasolini di Casarsa, quale coronamento 
per una passione assoluta verso la figura di Pier 
Paolo Pasolini. Di Pasolini era grande conosci-
trice, cosa che la portava a viaggiare in tutta l’I-
talia e all’estero per parlare di lui e delle sue 
opere. Restano  come frutto di quest’amore e 
dedizione molteplici scritti e saggi critici  pub-
blicati nel corso di anni intensi e laboriosi, che 
hanno contribuito a dare particolare luce al 
“suo Pier Paolo” in tutto il mondo. È stata una 
instancabile organizzatrice di incontri e conve-
gni, ha ospitato studiosi, curato pubblicazioni 
e, in particolare, divulgato incessantemente l’o-
pera e il pensiero di PPP. Angela Felice aveva 
una personalità vulcanica in perenne agitazio-
ne, ideava e organizzava incontri, promuoveva 
serate e spettacoli, con la forza e la capacità di 
mettere in contatto e far incontrare persone 
per una crescita intellettuale e culturale condi-
visa.  Colta e appassionata, generosamente ha 
sviluppato il senso profondo dell’impegno ver-
so l’associazionismo, sulla necessità del con-
fronto e del superamento delle barriere cultura-
li e sociali tra le persone. Angela Felice è  stata 
una donna propositiva e affettuosa. Lo abbiamo 
concretamente verificato anche come generosa 
collaboratrice  della nostra rivista Diari di Cine-
club, con la quale ha condiviso per diversi anni 
la sua coinvolgente passione civile e culturale, a 
conferma di una sua straordinaria e instancabi-
le attività culturale militante. Vogliamo ricor-
darla così col suo dolce sorriso e come nostra in-
dimenticabile amica, con quel suo caschetto 
sbarazzino di bei capelli biondi e quei suoi oc-
chi chiari ben profondi e luminosi.

DdC

http://www.centrostudipierpaolopasolinicasarsa.it
mailto:info@centrostudipierpaolopasolinicasarsa.it

